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Gardadop,produttoridi olio
in crisi: esclusidagliaiuti
Il Consorziodi tutela:destinatario

solochièsociodi «organizzazioni

di produttoririconosciute» econ

una«superficieminimadi 2ettari»
CamillaMadinelli

•• Docciagelata per l olivi-
coltura gardesana.Dopo la
campagnadi raccolta 2021
in cui la produzione di olio
GardaDop è statapratica-

mente azzerata,a pochissi-
ma distanzadall’altrettanto
disastrosa stagione 2019,
non arriveranno nemmeno
gli aiuti invocati e previsti
per il comparto. Lo annun-
cia, lanciandoun grido d al-
larme, il Consorziodi tutela
olio GardaDop: il Decreto
ministeriale del 23 novem-

bre 2021pubblicato in Gaz-

zetta l’ 8 gennaioscorso,che
stabiliscele modalità di uti-
lizzo delFondoper losvilup-
po e il sostegnodella filiera
olivicola-olearia (30 milioni
di euro per investimenti e
ammodernamenti degli im-
pianti), di fatto escludedai
contributi la quasi totalità
dei470socidi olio extraver-
gine d’olivagardesano.

Perché?DelFondopotran-

no beneficiaresolamente«i
produttoriolivicoli associati
aorganizzazionidi produtto-

ri riconosciute» e con una
«superficieminima interes-
sata pari a2 ettari». Signifi-
ca chele aziendeassociateso-

lo al Consorzio,che conta
unasuperficietotale iscritta

alladenominazionedi793et-
tari distribuitatra549 olivi-
coltori, sonoesclusein par-
tenza. «La sceltaci appare
del tuttoin contrastocon gli
obiettivi delDecretoeil ruo-
lo stessodelConsorzio,chia-

mato dallo stessoMipaaf a
tutelareepromuovereil pro-
dotto GardaDop maanche
assisterei socinelperseguire
qualitàdell’olioe sostenibili-

tà della filiera», afferma la

D

presidente,LauraTurri. Poi
c’è l’ammissibilità al contri-
buto solo per le aziendela
cuisuperficieaolivetosiapa-
ri osuperiorea2 ettari, limi-
te che nelcasospecificogar-
desano vuol dire nonconce-
dere aiuti a oltre l’ 80%degli
olivicoltori. Praticamentela
dislocazioneterritorialetra
lemontagnee il lagochega-

rantisce l’altaqualitàdelpro-
dotto (oggi il GardaDop è
tra leprime10Dop olivicole
d’Italia), parcellizzandooli-
veti eproduzioni,diventaun
ostacolo.
«Paradossalmenteè pro-

prio la particolare struttura
geograficain cui lavoriamo,
che non consente amplia-
menti, a escludercidaisoste-

gni economici destinatialla
filiera di cui facciamo par-
te », sottolinea Turri. «Nel

compartodelvinotuttoque-
sto non accade:i sostegni
vengonoerogatianchea chi
possiedeminuscoli appezza-

menti di vigneto,salvaguar-
dando cosìproduzioni stori-

che edi nicchia.Perlafiliera
olivicola-olearia, invece, il
ministero preferisce dare
priorità agliinvestimentinel-
le areedi maggioresuperfi-
cie e con grande densità».
Quello chetemelapresiden-
te è il collassoperil Garda
Dop, a fronte di difficoltà
sempremaggiori, con l ab-
bandonodegli olivetielacon-
seguente perdita non solo
del prodottoma anche del
patrimonio paesaggistico
culturale del Garda.«Vivia-

mo unasituazionedi totale
incertezza,chei socinonpo-
tranno sostenerealungosen-

za aiuti economici», conclu-
de Turri. «Speriamo che il
nostrogrido d’allarmevenga
ascoltatodachi potràtrova-

re soluzionierisorse». •.
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